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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 04 del 02/04/2021 

 

 

 

 

 

L’anno DUEMILAVENTUNO, il giorno DUE del mese di APRILE alle ore 17,50 convocato dal 

Presidente del consiglio con avviso prot. n. 675 del 29/03/2021, si è riunito sotto la direzione del 

Presidente, in sessione ordinaria di prima convocazione, in seduta pubblica il Consiglio Comunale 

composto dai sigg.: 

 
 

COGNOME E NOME DEL CONSIGLIERE 

 

P 

 

A 

1 SPADARO MICHELE – SINDACO …………………………………………….. 

2 SACCA’ PIETRO …………………………………………………………………. 

3 SERRA ALESSANDRA ………………………………………………………….. 

4 CALARCO DOMENICO ………………………………………………………… 

5 D’AGOSTINO ROSARIO ……………………………………………………….. 

6 GAETANO SANTO ………………………………………………………………. 

7 D’AGOSTINO GIUSEPPE ………………………………………………………. 

8 FOTI DOMENICO ……………………………………………………………….. 

9 MORABITO FRANCESCA ROSETTA in Priolo ……………………………… 

10 POLIMENI DOMENICO ………………………………………………………… 

11 PRINCI DOMENICO  - PRESIDENTE   ……………………………………….. 

 

SI 
 

SI 
 

SI 
 

SI 
 

SI 

 

SI 

 

SI 

 

 

 

SI 

 

 

 

SI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
SI 

 

 

 

SI 

 

Presenti  n. 09  assenti n. 02 ( Foti e Polimeni). 

Partecipa alla seduta il Segretario comunale Dott.ssa Assunta Maria Neri, con funzione verbalizzante ai sensi 

dell’art. 97 c. 4 D.Lgs. 267/2000 ss.mm.ii.; 

Il Presidente, constatato che il numero dei consiglieri presenti consente di ritenere valida la seduta, dichiara 

aperti i lavori. E’ presente la dott.ssa Chilà, n.q. di Responsabile dell’Area Finanziaria. 

 

In merito al punto all’ordine del giorno indicato in oggetto. 

 

 

 

OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTA ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF PER 

L’ANNO 2021. CONFERMA. 
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Udita la proposta il Sindaco su invito del Presidente. Il Sindaco illustra ai consiglieri presenti la 

proposta di conferma per l’anno 2021 dell’addizionale comunale all’IRPEF già applicata per 

l’esercizio finanziario 2020.  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Richiamati: 

- l’articolo 151 del d. lgs n. 267/2000, che fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione 

del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento 

- il comma 4 bis dell’articolo 106 del dl 34/2020 che stabilisce Per l'esercizio 2021 il termine 

per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del citato 

decreto legislativo n. 267 del 2000 è differito al 31 gennaio 2021". 

-  il decreto del Ministro dell'Interno del 13 gennaio 2021 (GU n. 13 del 18/01/2021) con cui è 

stato ulteriormente differito il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 

2021/2023 degli enti locali dal 31 gennaio 2021 al 31 marzo 2021; 

- L’art 30, comma 4 del Decreto Legge 22 marzo 2021 (DL Sostegni) pubblicato in G.U. n. 70 

del 22 marzo 2021, ha differito ulteriormente al 30 aprile 2021, che ha differito il termine 

per la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 al 30 aprile 2021 in considerazione 

“della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione 

dell’epidemia da COVID-19 e della oggettiva necessità di alleggerire i carichi 

amministrativi di enti ed organismi pubblici anche mediante la dilazione degli adempimenti 

e delle scadenze”; 

 

Richiamato altresì l’articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il 

quale prevede che i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 

tributarie, salvo per quanto attiene alle fattispecie imponibili, ai soggetti passivi e alle aliquote 

massime dell’imposta; 

 

Visto il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 relativo all’istituzione dell’addizionale 

comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, la quale si compone di: 

- un’aliquota di compartecipazione, stabilita con decreto del Ministero delle Finanze entro il 

15 dicembre di ogni anno ed uguale per tutti i comuni, rapportata agli oneri derivanti dalle 

funzioni trasferite ai comuni ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59 a cui corrisponde 

un’uguale diminuzione delle aliquote IRPEF di competenza dello Stato (art. 1, comma 2); 

- un’aliquota “variabile”, stabilita dal Comune nella misura massima di 0,8 punti percentuali 

(art. 1, comma 3); 

 

Visto in particolare l’art. 1, commi 3 e 3-bis, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, come 

modificati dall’articolo 1, comma 142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 

2007), i quali testualmente prevedono: 

3. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 

dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota 

di compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel 

sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero 

dell’economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 

giugno 2002. L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto 
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sito informatico. La variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può 

eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali. La deliberazione può essere adottata dai 

comuni anche in mancanza dei decreti di cui al comma 2.  

3-bis. Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 può essere stabilita una soglia di 

esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali. 

 

Visto inoltre l’articolo 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, il quale testualmente 

recita: 

11. (….) Per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la 

salvaguardia dei criteri di progressività cui il sistema medesimo è informato, i comuni possono 

stabilire aliquote dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche 

utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell'imposta sul reddito 

delle persone fisiche, dalla legge statale, nel rispetto del principio di progressività. Resta fermo 

che la soglia di esenzione di cui al comma 3-bis dell'articolo 1 del decreto legislativo 28 

settembre 1998, n. 360, è stabilita unicamente in ragione del possesso di specifici requisiti 

reddituali e deve essere intesa come limite di reddito al di sotto del quale l'addizionale 

comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta e, nel caso di superamento 

del suddetto limite, la stessa si applica al reddito complessivo; 

 

Richiamata la propria precedente deliberazione n. 18 in data 21/12/2016, con la quale è stato 

approvato il Regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale all’IRPEF, il quale è stata 

prevista un’aliquota unica in misura pari allo 0,50%; 

 

Visto l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) che fissa il termine per 

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi di spettanza comunale entro la data fissata dalle norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Tale deliberazione, anche se approvata 

successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro la data citata, ha effetto dal 1° gennaio 

dell’anno di riferimento; 

 

Visto il vigente disposto dell’art. 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/2011, convertito con 

modificazioni dalla Legge 214/2011, a mente del quale “…  A decorrere dall'anno di imposta 2020, 

tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al 

Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via 

telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 

federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 

decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 …”; 

 

Richiamata la propria precedente deliberazione di Consiglio Comunale n. 02 del 20.03.2008, con la 

quale è stato approvato il Regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale all’IRPEF, 

successivamente modificato con delibera C.C. n. 9 del 29.07.2015, con la quale, è stato previsto: 

- un’aliquota unica in misura pari allo 0,8%  
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Ritenuto opportuno, nell’ambito della manovra di bilancio per il triennio 2021/2023, confermare 

l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF stabilendo
 
un’aliquota unica in misura pari allo 0,8 

%, così come confermato anche con deliberazione C.C. n. 11 del 30.09.2020; 

 

Ritenuto di provvedere in merito; 

 

Richiamato il combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D. Lgs. 267/2000 s.m.i., e ravvisata la 

competenza del Consiglio Comunale, ratione materiae; 

 

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, e dell’art. 147 

bis del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnico amministrativa e 

contabile; 

 

Visti: 

-  il D.lgs n. 267/2000; 

- il D.lgs n. 118/2011 

- lo Statuto Comunale; 

 

Con votazione palese ed unanime, come di seguito espressa nei modi di legge:  

 

Presenti n. 9 - Assenti n. 2 (Foti e Polimeni) - Votanti n. 9  - Astenuti n. 0 - Favorevoli n. 9  - 

Contrari n. 0  

D E L I B E R A 

1) La premessa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;  

 

2) Di approvare per le motivazioni in premessa esplicitate da intendersi integralmente 

richiamate e ritrascritte, l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF per l’anno 2021 

nella misura dello 0,8%; 

 

3)  Di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 

finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla 

data di esecutività, ovvero entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio e 

comunque entro il 28 ottobre 2021 (termine perentorio) ai sensi dell’articolo 13, comma 15, 

del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 (L. n. 214/2011) e della nota MEF prot. n. 

5343/2012 del 6 aprile 2012; 

 

4) Di pubblicare il presente atto: 

 sul sito internet del Comune. 

 all’Albo Pretorio del Comune, per 15 giorni consecutivi. 
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 di garantire inoltre la massima diffusione del contenuto del presente atto, mediante le 

forme ed i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci. 

 

Successivamente il Consiglio Comunale, con separata ed unanime votazione  Votanti n. 9 - Astenuti 

n.0  - Favorevoli n. 9 - Contrari n…0 su n. 8  consiglieri presenti (oltre il Sindaco), stante l’urgenza 

determinata dall’esigenza di adottare il presente provvedimento entro il termine di approvazione del 

bilancio di previsione finanziario 2021-2023, del 30/04/2021. 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

del D. Lgs. 267/2000 ss.mm.ii. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO             IL SEGRETARIO COMUNALE 

   f.to: D. Princi       f.to: Assunta Maria Neri
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PARERI D.LGS267/2000 - Allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto: 

DETERMINAZIONE ALIQUOTA ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF PER L’ANNO 

2021. CONFERMA. 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

La  sottoscritta dr.ssa Milena Chilà, Responsabile Area  finanziaria, ai sensi degli artt. 49 comma 1 e 147 bis 

comma 1 D. Lgs. 267/2000, parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica.  

    Il Responsabile Area finanziaria 

f.to: Dr.ssa Milena Chilà 

 

 

 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

La  sottoscritta dr.ssa Milena Chilà, Responsabile Area  finanziaria, ai sensi degli artt. 49 comma 1 e 147 bis 

comma 1 D. Lgs. 267/2000, parere FAVOREVOLE di regolarità contabile.  

    Il Responsabile Area finanziaria 

f.to: Dr.ssa Milena Chilà 
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Della presente deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi ai 

sensi dell’art. 124 c. 1 D. Lgs 267/2000.   

 

Dalla residenza comunale,  12.04.2021 

 

Il Segretario Comunale 

                                                                                                       f.to: Assunta Maria Neri 

 

 

RELATA  DI  PUBBLICAZIONE 

 
 Il sottoscritto , Incaricato  certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna all’albo 

pretorio on-line reg. n. 130 del 12.04.2021 ai sensi dell’art. 124 del T.U.E.L. 267/2000 e successive 

modificazioni.   

 

Dalla residenza comunale, li 12.04.2021 

                                                                                                      L’ADDETTO 

                                                                                                      f.to:  A. D’Agostino 

 

 

 

ESECUTIVITA’ 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale attesta che la presente deliberazione è:    

- divenuta esecutiva il _____________________ per decorrenza del termine di cui all’art. 134 comma 3 

del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 (decorsi 10 giorni dalla pubblicazione); 

- dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.134  comma 4 – del D. Lgs. n. 267 del 

18/08/2000. 
  

Dalla residenza comunale li, 02/04/2021   

                    Il Segretario Comunale   

                                                                  f.to:  Assunta Maria Neri 

  

  

 

 
Copia dell’originale 

Firma autografa sostituta a mezzo stampa ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D. Lgs. n. 39/1993. L’originale è 

agli atti dell’Ente 

 

 

 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE                                                       Il Segretario Comunale 

Laganadi, lì 12.04.2021                                                                         f.to:  Dott.ssa Assunta M. Neri 

 

 

 

 

 
 

 

 


